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I giorni del coronavirus Pc in comodato d’uso 
Le scuole, per venire incontro alle esi-
genze di tutti, stanno procedendo  
a fornire anche computer in prestito

La tribù dei 32mila studenti videoconnessi 
in un mese la scuola ha rivoluzionato le lezioni

informatica - consiera la dirigen-
te, Cristina Capra - avevamo prov-
veduto all’acquisto di una specia-
le piattaforma, oltre al resto. Ebbe-
ne, ci sta servendo. I consigli di 
classe hanno adottato un orario ri-
dotto, si parte alle 9 fino alle 13. I 
ragazzi partecipano, si vedono su-
gli schermi. E possono mandare i 
compiti», chiarisce la preside, ieri 
fisicamente a scuola ridotta a due 
giorni di apertura. «I ragazzi - dice 
ancora la dirigente - hanno biso-
gno di relazioni, è come se ci dices-
sero ogni giorno di non lasciarli so-
li, fornendo loro una parvenza di 
normalità». Padlet per i più picco-
li al Quinto Circolo di Piacenza, 780 
bambini tra elementare Vittorino 
e materne Dante e Collodi. «Le vi-
deolezioni - spiega la preside Mo-
nica Caiazzo - sono possibili tra-
mite una app di Google, e riunisco-
no i bambini in collegamento a 
gruppi di 7  o 8 per volta. I collega-
menti avvengono talvolta nel po-
meriggio affinchè siano presenti i 
genitori per facilitare i più piccoli. 
Stiamo inoltre compiendo un mo-
nitoraggio - afferma la Caiazzo - 
per capire se ci fosse la necessità 
per alcune famiglie di dispositivi 
che abbiamo intenzione di forni-

re in comodato d’uso, dando la 
priorità ai bambini con disabilità», 
spiega la dirigente, sottolineando 
«il forte impegno del corpo docen-
te» e ricordando di aver messo in 
campo anche il Cpia per usufrui-
re, nell’ambito della didattica a di-
stanza, di mediatori culturali per 
le famiglie di nazionalità non ita-
liana che ne avessero necessità. Tre 
ore di collegamento mattutino con 
“spacchettamento” delle lezioni di 
50 minuti in lezioni da 30. «Tutti i 
docenti sono al lavoro - afferma il 
preside dell’Isii Marconi-Leonar-
do Mauro Monti - stiamo pensan-
do di assegnare portatili agli stu-
denti che ne fossero sprovvisti per 
qualche motivo, dato che nelle fa-
miglie possono esserci più figli che 
devono seguire a distanza le lezio-
ni. Su 1.700 studenti abbiamo  vi-
sto che sono 66 quelli che non si 
sono collegati. Oltre la metà aveva 
già o stava per farlo lasciato i libri. 
Per altri 20 ci sono problemi di col-
legamento, o per la scarsità del se-
gnale dove risiedono o per stru-
menti non idonei. Vedremo di 
provvedere con assegnazioni in 
comodato d’uso. E’ una situazio-
ne del tutto nuova - considera 
Monti - e devo ammettere che in 

Una delle videolezioni che da settimane ormai sono protagoniste delle attività didattiche “a distanza”
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PIACENZA 
● Loro sì. Loro, in qualche modo 
erano pronti. Piattaforme per la  di-
dattica informatizzata a distanza, 
pleonastica e umanamente arida 
in tempi normali, per qualcuno. 
Salvifica adesso, nel garantire ciò 
che la scuola dovrebbe fare ogni 
giorno: intessere relazioni, scam-
biare informazioni, ascoltare e rac-
contare. Ad un mese dallo stop del-
la scuola, la scuola piacentina, 
smessa la maschera di doloroso 
stupore dei primi istanti, fila,anche 
se il motore ha ingranaggi diversi. 
Primaria, medie, superiori. Ogni 
giorno, ogni ora migliaia di scola-
ri sono in video collegamento con 
i loro insegnanti. Non solo lezioni. 
«Racconto le favole, mi mandano 
video delle loro passeggiate in giar-
dino», spiega Roberta Corbellini, 
insegnante di primaria alla scuola 
di Gazzola, che, al pari di moltissi-
mi colleghi, ha varato le lezioni via 
Skype. Didattica a distanza, per fa-
re un esempio, per i 1.800 studen-
ti e studentesse dell’istituto Roma-
gnosi-Casali. «Visto che facciamo 

« 
Questa esperienza 
sarà un test di 
crescita e di realtà» 
(Mauro Monti)

tutto questo disastro la cosa più 
bella che ne è venuta fuori è que-
sta didattica a distanza. I ragazzi 
sono assidui nei collegamenti, i do-
centi mi informano che questa 
modalità consente maggiore inter-
azione, incredibile». Le aule virtua-
li al Marconi sono aperte anche al 
pomeriggio. Si entra e si esce. Si in-
contra prof e compagni, chi c’è c’è. 

La maestra: io do loro un favola, loro ricambiano con il disegno di 
un fiore. Il preside: più interazione di prima. Il nodo “valutazioni”

Resta nevralgico il nodo delle va-
lutazioni. «E’ il punto più delicato 
- concorda Monti - per venerdì ci 
sono in programma due collegi 
docenti per stabilire i criteri. Do-
vremo considerare elementi non 
tradizionali. Questa esperienza 
che i ragazzi stanno vivendo sarà 
un ruvido test di realtà e di cresci-
ta».

Gli Educatori di Strada in campo 
dall’oratorio virtuale alle telefonate

PIACENZA 
● Gli Educatori di Strada, in que-
sto difficile momento, vogliono sta-
re accanto, seppure a distanza, al-
le famiglie. Da qui l’idea di una se-
rie di proposte tra cui colloqui tele-

fonici per chi ha bisogno di soste-
gno e un Oratorio virtuale. Gli stru-
menti messi in campo dagli Edu-
catori di Strada sono quattro. Il pri-
mo è rappresentato dai colloqui di 
sostegno in video-chiamata per 
giovani e adulti. Si deve inviare un 
messaggio su Whatsapp o un sms 
all’operatore per fissare un appun-
tamento. Gli operatori che si sono 
dati disponibili sono otto: Mauri-
zio Iengo (349/554.4584), Alberto 

Genziani (338/962.0608), Emanue-
le Soressi (333.644.3742), Mattia 
Dall’Asta (329/603.3241), Martino 
Bonacina (334/579.0980), Anna 
Mandelli (348/603.5137), Marco 
Piccoli (339/665.6703), Lorenzo De 
Carli (339/235.0136). Il secondo 
strumento è l’Oratorio virtuale, 
ogni giorno dal lunedì al venerdì, 
dalle 15,30 in poi sulla pagina Fa-
cebook degli Educatori di Strada. Il 
terzo è lnstagram Challenge per gli 

adolescenti. Ogni lunedì, mercole-
dì, venerdì e sabato vengono lan-
ciate, per tre settimane, delle sfide 
ludiche-educative-culturali per i 
ragazzi e le ragazze. Lunedì 6 apri-
le il primo della classifica generale 
verrà premiato come vincitore del 
contest con un box regalo. Infine, il 
quarto strumento è rappresentato 
da colloqui telefonici o in video 
chiamata, con docenti, genitori e 
studenti. Per informazioni in tem-
po reale consultare il sito internet 
www.educatoridistrada.it (mail in-
fo@educatoridistrada.it). Tutte le 
iniziative fanno parte del progetto 
“Parrocchie unite, oratori aperti 2” 
e sono finanziate grazie all’8permil-
le alla Chiesa cattolica e alla Fon-
dazione di Piacenza e Vigevano. _fri.Anna Mandelli durante la diretta Facebook dall’oratorio virtuale

Video-colloqui per chi ha 
bisogno e ogni pomeriggio 
Facebook per i bambini

Alla Nicolini e all’Alberoni tra i compiti a casa 
rifare i letti, sparecchiare, caricare la lavatrice

PIACENZA 
●  Apprezzatissimi da tutti i ge-
nitori per tenere occupati i ra-
gazzi nella clausura da corona-
virus e sconfiggere l’ozio.  
Sono gli esercizi dati agli stu-
denti delle medie dalla docen-
te di Tecnologia (la moderna 
Educazione tecnica) al Nicoli-
ni e all’Alberoni, la professores-

sa Felicita Forte. Dunque: rifa-
re il letto, apparecchiare o spa-
recchiare la tavola, lavare i piat-
ti o caricare la lavastoviglie, pas-
sare l’aspirapolvere e pulire i pa-
vimenti. Infine caricare, fare an-
dare e scaricare la lavatrice.  
Il tutto sotto l’occhio del genito-
re di turno che dovrà compila-
re una scheda valutativa, cer-
cando di essere il più imparzia-
le possibile. Le prime tre do-
vranno essere attività quotidia-
ne, le altre secondo l’uso della 
famiglia. 
«L’idea - racconta la professo- Un ragazzo delle Medie alle prese con i compiti di Tecnologia

ressa - è nata subito, nei primi 
giorni dell’epidemia, quando 
ancora non sapevamo di dover 
sperimentare l’interattività, co-
me facciamo abitualmente ora, 
e quando ad essere chiuse era-
no praticamente solo le scuo-
le».  
Ecco che sbrigare le faccende 
domestiche e avere a che fare 
con macchinari quali aspira-
polvere, lavastoviglie e lavatri-
ce, oltre ad essere inerenti con 
la materia di Tecnologia, rap-
presentava anche un aiuto ai 
genitori.  
«L’avevo già dato in passato du-
rante le vacanze un compito co-
me questo - spiega la docente - 
e mi ero resa conto che almeno 
un 20-25 per cento dei ragazzi-
ni già è abituato a svolgere que-
ste buone pratiche». «Così mi 
sono detta che era giusto che i 
ragazzi si rendessero conto di 

cosa sta succedendo - prosegue 
- e nel loro piccolo aiutassero 
mamma e papà». Così è stato e, 
a furor di popolo, «andremo 
avanti fino alla fine dell’anno 
scolastico». Sì perché alla fine si 
verrà valutati in base alle sche-
de compilate dalle famiglie. Lo 
svolgimento delle attività, con 
cadenza giornaliera o settima-
nale, sarà oggetto di valutazio-
ne attraverso una tabella di ri-
scontro. Non basta sparecchia-
re la tavola un giorno sì e due no. 
Vengono date regole precise an-
che per rifare i letti: areare la ca-
mera per 20 minuti, scuotere 
cuscini, lenzuola e coperte, la-
sciare il letto sfatto per tre ore in 
modo che si asciughi e poi rifar-
lo. Ai genitori viene chiesta la 
pazienza di guidare i ragazzi la 
prima volta, lasciando poi che 
facciano da soli.  

_fed.fri.

L’iniziativa della “prof” di 
Tecnologia, apprezzata dai 
genitori, proseguirà tutto l’anno


